
Facciamo chiarezza e
ripristiniamo la verità

Ricordate quando a fine primavera 9 lavoratrici part time dell'Ardsu di Pisa hanno
scritto una lettera con la quale davano la loro disponibilità per un part time verticale
misto? 

Sicuramente sì, l'obiettivo era quello di evitare la esternalizzazione del servizio
ristorazione che cancellerebbe numerosi posti di lavoro e la  stessa possibilità di
ampliare gli orari e il salario. A scanso di equivoci, la direzione Ardsu ha sempre
detto di volere ampliare il ricorso alla ditta esterna trovando nei cobas, e non solo,
una ferma opposizione.

La proposta delle lavoratrici è stata fatta propria dall'Ardsu che aveva bisogno di
incrementare il numero delle unità lavorative per garantire il servizio a pieno ritmo.

Ma la proposta era ben diversa e l'azienda ha fatto di testa sua. 

I cobas chiedevano l'avvicendamento mensile  nel part time misto per non gravare
sul personale,  l'azienda invece ha applicato un calcolo annuale che peggiora le
condizioni di vita e di lavoro. 

I  Cobas  chiedevano  almeno  8  ampliamenti  orari  (3  a  orario  unico  e  5  con
articolazioni  mensili)  solo  nella  sede  di  Pisa,  l'azienda invece  ha  deciso  4
ampliamenti nella sede fiorentina (a orario unico) e a Pisa solo sei ampliamenti (uno
a orario unico e 5 con articolazione da noi ritenuta improponibile). 

In questi mesi chi non condivideva la proposta di part time misto verticale ha
sunito  doppi  turni  e   proposto   invano  l'  assunzione  di  tempi  determinati  (che
Regione e Ardsu hanno da sempre escluso).

In questi mesi il ricorso ai doppi turni è stato massiccio e senza controllo.

Alle lavoratrici e ai lavoratori chiediamo solo di fare attenzione e di valutare i fatti
con la propria testa.

Oggi abbiamo chiesto al dirigente (e al direttore) un incontro che si terrà a metà
settimana,  da  parte  nostra  crediamo  opportuno  che  la  Rsu  pisana  sia
presente  al  completo  e  senza  divisioni.  La  nostra  proposta è  non  solo  di
incontrare l'azienda ma di indire una assemblea del personale -indetta dalla
Rsu  pisana- per  trovare  risposte  comuni  nell'interesse  delle  lavoratrici  e  dei
lavoratori.  I doppi turni dimostrano che la carenza di organico è arrivata a livelli
preoccupanti e i ritmi lavorativi sono ormai insostenibili
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